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L’ Ecclesiastico nel c. 49 v. 18. * 


ESORDIO 

•4 

Ancorché l’ ottimo Iddio aVesso dato a- 
gli uomini Una Religion rivelata , conte- 
nuta nelle Scritture , e nelle Tradizioui, 
che dalle sue provvide cure furon sempre 
le medesime conservate ; pur ha Voluto, 
che le Scritture , e le Tradizioni esplici- 
tamente non contenessero le verità tutte, 
che tal Religione adorabile costituiscono. 
Egli, che vuole poste a profitto le facoltà; 
che alle sue creature accordò , ha coman- 
dato , che gli uomini col regolare ragio- 
namento , dalle verità rivelate altre anco- 
ra ne deducessero, che alle necessarie re- 
ligiose conoscenze il compimento dassero, 
e la perfezione. Ecco perchè Gesù Cristo 
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•cmnanda : scrulamini Scripiuras (i) ; e 
1* Apostolo delle genti ordina ai Vescovi 
ad impegnarsino ad essere atti e valevoli 
ad esortare nella dottrina sana, cioè, nelle 
verità dalla divina rivelazione immediata 
regolarmente dedotte ( 2 ). 

£d è per questo che alcune verità, che 
la Chiesa Cattolica insegna ai suoi figli , 
non sono espressamente contenute nelle 
Tradizioni divine , o nelle Scritture ; ben- 
sì da queste sono siate da Lei col retto 
ragionare cavate. E già ci sta innanzi in 
questi giorni (3) un esempio vistoso, ché 
vi presento , i pensieri improntando dal- 
y aurea Somma Teologica di S. Tomma- 
so. La Scrittura , dice questo profondo 
Dottore ( e si può anche aggiungere, la 
Tradizione divina ) , la Scrittura non ci 
amnuizia di essere nata Maria Vergine 


( 1 ) S. Giov. tieir Evang. Gap. 5 v. 5j^. 

( 2 ) Nell’ Epistola a Tiio Gap. 1 . v. g. 

(3) Si predicava nella Domenica fra follava del- 
la Naiiviià di Maria SS. 
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santi (Tea ta : frati auto , perchè la Chieda 

celebra la festa del’ nascimento santo di 
tal augusta Bambina ? Lo celebra, ( egli* 
stesso risponde ) radonabiliter {\). Sà Es- 
sa per aperta rivelàzione divina, ette Ge- 
remia nacque Santo , dovendo ih se rap- 
presentare r umiliato Uomo Dio : anie^- 
(juam exires de vulva^ sanctificavi /e ( 2 ): 
sa Essa , che il Giambattista, perchè Pre- 
cursore a Gesù , fu di Spirito Santo ri- 
pieno , fin dal seno benedetto della sua 
madre ; e perciò ancor Santo egli nacque: 
Spirita Sancto replebi tur , adhuc eoir ute-^ 
ro matrìa suae (3) r e quindi insegna con 
induzione legittima ; che Maria non rap- 
presentante e figura di Gesù Cristo, non- 
destinata a preparare per Lui le vie ^ 
bensi stabilita ah aeterno diA. esserne ve- 
i»a Madre purissima , coii' più -ragione dovè- 
nascere santificata» 



(,i) Nella 5 p. q. ay art. 1 . 

(a) Gerem. Gap. 1 v. 5. 

(,3) S. Luca nell’ Evang. Gap. 1 v. 
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Queste considerazioni furon quelle , che 
mi died^r coraggio, allorché comandata 
a parlarvi solennemente della rinomatissi- 
ma Vergine e Martire ^ilumena , avver- 
tii, che nelle Storie della Chiesa non e- 
ran segnate le gesta gloriosissime di que- 
sta Santa. Dissi : che importa , che per 
storie umane niente sappiasi di preciso di 
Filumena? ralionabiliier , ossia sulle Scrit- 
ture e sui fatti' indubitati , in questi ul- 
timi tempi accaduti ragionando , non pos- 
so parlare di Essa , a servizio della Chie- 
sa , e discovrire insieme , qual sia stata 
un tempo nel mondo la sua condotta? 
E se si può, a divina gloria maggiora 
senza ritardo si faccia. E cosi senz’altro,, 
giusta mia debole possa , ragionando , m- 
tionabiliter , à soriver mi accinsi la pre- 
sente Orazione , che vi pronunzio. E qual 
ii, dagl’ impazienti dirassi, della tua arin- 
ga ragionata lo stabilito assunto , e la par- 
tizione? Dopo una breve posa sarà chic- 
chessia soddisfatto nelle sue brame. 
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■■ Assunto e sua divisione. 

Innanzi ad ogni altra cosa due preven- 
zioni bisognano assolutamente. Primiei-a- 
mente sì avverta; che il Corpo di S. Fi-^ 
llimena in Roma nelle catacombe di S. Pri*- 
scilla , nella via Salaria , per moltissimi 
secoli giacque sepolto nelle tenebre e nel 
silenzio, co» accanto una Lapide che la 
segnava ; nè sulla Tèrra alcuna memoria 
eravi di questa Martire. Secondariamente 
si sappia ; che la parola prophetare- ha 
tre sensi distinti nelle Scritture. Per pri- 
mo significa , cose future annunziare, quaT 
li dalPuorao col raziocinio non possono 
giammai conoscersi e che- perciò sola- 
mente si sanno per illustrazione superna: 
cosi leggiamo in S. Luca: Zacharias pa- 
ter eju8 repletus est Spirita Sancto ; et 
prophetavit dicens i Benedictus Dominus 
.Deus Israel , con quanto seguita intorno 
al Messia aspettato , ed al Giambatti- 
sta (i). Per secondo esprime nel di del- 


(i) Nell’ Evang. cap. i v. 67 , e 68. 

t- 
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r avveramento , che qualche cosa anzi^ 
detta non era stata delta per una naturalo 
semplice dicitura, ma per un vero lume 
infuso dal Santo Spirilo. Cosi la preghiera 
fatta dal moribondo Giuseppe alli suoi 
Fratelli , di non lasciarsi il suo corpo là 
nell’ Egitto ; ma che partendosi da quel 
paese idolatra , per andare alla terra da 
Dio promessa ad Abramo,,, fusse .portato, 
per riposare a canto del suo gran Padrej 
si conobbe dopo secoli nel giorno, della 
fausta partenza de’ Discendenti , che tal 
locuzione del Viceré , non era stata soltanto, 
semplice preghiera , ma era stata ancora 
precisamente verissima profezia. Ond’ è 
che nell’ aprirsi da Mosè la tomba del 
gran Giuseppe, lo Spirito Santo ci dice:: 
ossa ipsius visitOìta sunt , et post mor-^ 
iem prophelnverunt.{i) Per terzo, la pa- 
rola prophetare- precisamente esprime 
ancora e dinota , Jare miracoli. E perciò. 


- {iyCÀok-indicavgvunt nerba Josephi morie^is 
fuisse prophatìam,. 


Digilized by Google 



X9)( 

nell* Ecclesiastico , dove le gesta raccon- 
tansi di Eliseo Profeta, si legge : mortuum 
propketavit corpus ejus (i): e questo per 
esprimere, che il còrpo dell’ucciso Israelita, 
gittate a caso da pii uomini nella grotta,, 
in cui pochi di innanzi era stato posto il 
cadavere di Eliseo , ritornò a vita novel- 
la , per li meriti e pel miracolo operato 
dal gran Profeta: mortuum prophetaoit cor- 
pus e}us. Parola anche grammaticalmento 
usata a proposito in questo senso. Imper- 
ciocché , se prophetare imporla , dir cose 
da lontano , ovvera cose lontane , ed al 
naturale avvedimento del tutto ascose e 
celate ; i veri miracoli operanti da Santi 
già morti , sempre manifestano e svelano 
e la verità della Religione che professa- 
rono, e la loro esimia individuai santità; 
che sono quelle cose lontane , alle quah 
giammai avrebbe potuto da se giungere 
per argomenti umani la- mente umana. 

Dopo queste due prevenzioni io dico : 

1 

■ ■ T ■■ 

• • ‘ 

. (i) Ncir EccIesìasUQo Gap. 48 v* i 4 « ^ 
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Le ossa di Fil amena nelle catacombe in 
Roma giacentino per molti secoli , final- 
mente a Dio piacque che fossero visita- 
te ; e che per questa visitazione nel mon- 
do tutto magnificamente venissero a pro- 
fetare. Ossa ipsius visitata sunty et. ^ 
prephetaverunt E cosa mai profetano 
queste Ossa sante? ft:x)fetano dimostran- 
do agl’ increduli vera la Religione di 
Gesù Cristo, si contrariata — primo pun- 
to della mia aringa*— Profetano , svelan- 
do ai credenti somma la santità di Fi- 
kimena , si sconosciuta - secondo, punto 
della aringa medesima ~ Ciò detenninato,. 
a Voi o Signori si conviene 1’ attendere,, 
a me il provare.. 

P U N T o. P B. I M o. 

Dio, che ci rivelò una Religione conti- 
nente altissimi punti da credere , conti- 
nente regole perfettissime da praticare , 
rispettando la natura ragionevole che c*. 
aveva data , venne a darci mille argo- 
menti , affinchè ci persuadesse , che la ri- 
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velazione^ di tali cose sublìmissiiuc venia 
da Lui. Tra i tanti argomenti però co’ 
quali Egli volle rendere credibili i suoi 
parlari , il principale si fu 1’ operazione 
innegabile de’ miracoli. Ecco perchè , co’ 
miracoli si nutrì, e si crebbe laReligioii 
tra gli Ebrei ; ecco perchè, Gesù Cristo 
per le Città e per le Castelle di Palestina 
operava miracoli si numerosi e cosi pa-« 
temi , sino ad, invitare Egli stesso i suoi 
più fieri nemici a credere in Lui , alme- 
no a riguardo de’ suoi propri fatti par- 
lanti , quando non avessero voluto pre- 
stargli credenza a riguardo della santità 
de’ suoi dommi , e di sua morale : si mi^ 
hi non vultis credere, operibus credile 
(i). Ecco perché il prevvvido Dio giam- 
mai cessò. di far vedere di tanto in tanto 
sulla terra operazioni al di là dell’ ordine 
naturale da Lui fissato per avvivare e dar 
floridezza alla Fede, o dagli errori in al- 
cuni estinta , o da vizi in altri resa inat- 


(i) S. Giov. nell^Evong. io v. 58. 
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liva e bruttata. Anzi in quest’ ordin di 
provvidenza mirabilmente secondo il suo 
solito proporzionò sempre i rimedi alla 
natura de’ mali , cbe secondo i diversi 
tempi da diverse persone solfria la Chie- 
sa. Ond’ è che si videro or gli Atanasii 
opposti agli. Arii ; or gli Agostini ai For- 
tunati , e ai Pelagi ; or i Domenici agli 
Albigesi furiosi ; or i Gaetani Tiene ai 
rilasciati del Clero ; or gl’ Iguazii Lojola 
ai Luteri ^ e ai Calvini. Furon questi li 
mezzi , con che Dio nella sua potenza 
conservò , e fè sempre camminare in- 
nanzi la Chiesa sua tra i sofiS impetuosi 
di si rii aquiloni. 

Intanto “era già il principio del secolo 
decima nono ; ed una notabil parte di 
uomini dell’Europa e del Mondo, di ce- 
cità nell’ intelletto ripieni, e di corruzio- 
ne nel cuore , nel loro mezzogiorno pre- 
teso , camminavano , anzi correvano per 
la via dell’ infelicità, con* danno proprio, 
ed altrui. Non avvertendo essi, che una 
Religione senza misteri, è una Religione 
essenzialmcatc imperfetta , ( fra i tanti 
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molivi ) perchè non assoggetta alla Divi- 
nità la parte precipua dell’ Uomo , qual 
è 1’ intelletto : non avvertendo , che il 
non intendere , non produce di conse- 
guenza legittima, che un non intende y 

si occuparono a proseguire quella guerra 
già con impegno cominciata da altri nel 
secolo precedente contro il Signore , e 
contro il Cristo di Lui. E già nel guer- 
reggiare mostravano , che non solo eran 
da loro calpestate le verità al di là del- 
1’ umana ragione dal Cielo scese ; ma an- 
cora tante altre , che dalla ragione ma- 
nodotli in tutt’i tempi i Gentili stessi co- 
nobbero , e professarono. E tanto innan- 
zi era la guerra portala, e si sviluppato, 
e manifesto era il male , che già si ve- 
niva a' conoscere da chicchessia e per 
le fatiche dei tanti torchi tipografici , e 
per gli aperti parlari delle conversazioni 
brillanti , che una buona parte degli uo- 
mini quasi aveva disgraziatamente la ra- 
gione perduto. 

E Dio ? Dio guarda dall’ alto nello spi- 
rito umano degradazione siffatta \ e per 
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iiianten.ere fermissime le sue promesse per 
la stabilità della Chiesa, e per mostrare, 
che egli ama più il folgoreggiamento di 
sua misericordia benigna di quello che 
voglia r impiego di sua terribil giustizia, 
dal suo maestoso soglio si dice : » In al- 
)) tri tempi, quando la degradazione de- 
» gli uomini dal retto ragionare , non era 
» a si profondo grado arrivata , mandai 
» a rimedio de’ mali la sapienza , e la 
» scienza de’ miei non ordinari zelanti 
» ministri : e la loro parola unita a quan- 
» do più, quando meno di vistosi mira- 
)) coli , riformò i costumi , sgombrò le 
» tenebre , diradò gli errori , e diè lu- 
y> stro e fè camminare innanzi la Chiesa* 
ì) Io ricordo, che ciò fecero i da me spe- 
» diti Automi di Padova , i ^Giacinti , i 
V Ferreri, e tant’ altri non pochi da me 
)) formati Campioni. Lo stato attuale pe- 
» rò delle menti’, e de’ cuori , P inscn- 
y> sataggine , a cui ora è ridotta lina buo- 
)) na parte del mondo , esige , che io 
1) di altro mezzo per tale oggetto mi av- 
» valga : in aìiis Léinguis , et Labiis 
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')} aliis loquar P apulo huìc (i). Se una 
)) stella insensata parlò a' primi gentili , 
» già in materia di Religione insensati ; 
)) uno Scheletro che tengo da tanti seco- 
)) li sepolto nelle catacombe di Roma 
)) valga nel mondo in gran parte in que- 
» sto tempo insensato , per ogni mio stra* 
» ordinario commovente Ministro. Collo- 
» cherò questo Scheletro ii> una piccola 
» terra , e Desso parlerà al ,Mondo tutto 
» di Me , del mio Cristo , 4 della verità 
» di sua Religione così oppugnata : in 
» aliis Linguis , et JLabiis aliis loquar 
)) popolo huic : » Dio cosi disse; e per- 
chè fu un Dio che sì disse , cosi all’ i- 
stante fu fatto. 

Quindi ne venne che le Ossa di Filu- 
mena incognita alla Chiesa ed al Mondo 
tutto, ne’ principi di questo secolo furo- 
no visitate : Ossa ipsius visitata sunt : 
e già Desse all’Italia, all’Eui;opa, al Mon- 
do intero altamente vennero a profetare : 


(i) Nella it a’ G)rinti cap. 14 v. ai. 
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et prophetaiferunt : e vale a dire venne- 
ro, per primo, a dimostrare agl’incredu- 
li vera la Religione adorabile di Gesù. 
Cristo. E come no? 

Se i miracoli , che questo Scheletro ha 
operali ed opera , reggono in faccia ad 
ogni critica la più- severa, fatta da qual- 
sivoglia mente penetrante la più sofistica? 
Questi miracoli apertamente dimostrano, 
che la Chiesa Cattolica Romana è quel 
monte , in cui abita Dio ; è quel monte 
in cui Dio secondo le sue promesse , non 
temendo i progetti delle Sinagoghe de- 
gli empi proseguirà ad abitare certa- 
mente sino .alla fine : Mona in quo he- 
neplacitum est JDeo habitare in eo : 
etenim Dominus habitat it in finem (i). 
E ciò manifestamente mostrano gli o- 
perati miracoli o si riguarda il loro 
numero , o si riguardano i luoghi in cui 
furono fatti , o si riguardano le persone 
per cui si fecero, o si contemplan gli ef- 


(i) Salmo 67 V. 17. 
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fetti da essi nella Chiesa prodotti , o si 
considera in fine la loro interna natura 
e costituzione. 

Seguiamo con attenzione ^ uditori , la 
divisione introdotta; poiché ciasctma par- 
te di essa ad alta voce ci dice : Digitus 
Dei est hic - digitus Dei est hic. (i). 

Ce lo dice il lóro numero. Impercioc- 
ché dcf miracoli accaduti nella sola Italia 
ci si presentano più volumi , che van per 
le mani di ognuno : ed è un mailiFesto 
impossibile , che tutt’ essi fussero finii , 
ed immaginati. E pur questi non sono che 
una piccola parte de’ tanti ; senza far pa- 
rola degl’ innumerabili altri in altre parti 
della Cattolica Chiesa accadati. 

Ce lo dicono i luoghi , ne’ quali tali 
miracoli si sono visti operati. Città le più 
popolate , borghi senza numero , villaggi 
molti quasi di tutt’ i punti della Cattoli- 
ca Chiesa* Sono questi il campo vastissi- 
mo delle operazioni sopra dell* ordine na- 


(i) Nell’ Esodo C. 8 V. ig. 

% 
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turale da Dio operale, per le Ossa aride 
della Martire invitta. In un sol luogo po- 
trebbe accadere , che l’ inganno o la ma- 
lizia di un solo sopra la moltitudine si 
diffondesse : ma in migliaia di luoghi , 
giammai questa erronea , p maliziosa co- 
municazione accader potrebbe. 

Ce lo dicono le persone. Narrano li 
miracoli di Filumena o come fatti a loro, 
o come fatti a persone da loro cognite , 
e vestiti di porpora , e coverti di mitra, 
e semplici Sacerdoti per cognizioni ed al- 
tri meriti distintissimi, e persone addet- 
te al foro , o ad altri vistosi rispettabili 
impieghi , non che ogni maniera di gente 
di qualsivoglia piano della civil Società. 

Che dirò poi degli effetti ? Taccio de’ 
tanti atti di culto pubblico , e di Ponti- 
ficali solenni , e di altre' senza ninnerò 
sacre funzioni , eseguite per i prodigi da 
Filumena operati : e queste anche nelle 
Parecchie Cattoliche della rinomata Co- 
stantinopoli , della Scozia , e delle Indie 
Occidentali. Taccio le tante Omelie, e sa- 
cri elogi predicati all’ oggetto da più ri- 
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spettabili Vescovi, ed i ragionamenti sen- 
aa numero di tanti oratori. Sooo que- 
sti pure nella Chiesa un santo effetto del- 
lo scarno ed arido Scheletro di Filuine- 
na. Solo io mi limito a farvi osservare , 
che persone moltissime , in molti luoghi 
d’ Italia e del Cattolicisino , a vista de’ 
miracoli di Filumena , o sono state col- 
pite dalla verità della Religione Cristia- 
na, e già r hanno abbracciata ; o hanno 
tolte le abbominevoli catene . dell’ ingiu- 
stizia alle verità del Signore già da loro 
credute ; impegnandosi a far si , che la 
loro condotta prima dalla credenza discor- 
de, colla credenza accordasse ; o han 
camminato con più fervore’ la via della 
perfezione Evangelica , e sono divenute 
più folgoreggianti nell’ esercizio invidia- 
bile delle Cristiane virtù. Effetti di tal 
indole si moltiplicati e costanti, se devo- 
no per necessità riconoscere una cagione 
a se medesima proporzionale , mostrano 
certamente ad ogni vero Ragionatore, che 

nello Scheletro di Filomena evvi il dito 

■'4 
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di Dio da cui solo può veuire ogni do- 
no perfetto (i). 

Ed il dito di Dio ancoia si osserva da 
chi si pone a ponderare la natura e co- 
stituzione de’ miracoli stessi. 

Allorquando S. Giambattista, dalle car- 
ceri in che era tenuto , mandò due de’ 
suoi discepoli a Gesù Cristo per diman- ' 
dargli se Egli fosse il Messia , questa si 
fu la risposta che riportarono : euntes 
renuntiate Jocinni quae audislis et vi- 
distis. Cosci videnty claudi ambulant, Le- 
prosi mundaiitur j sardi audiunt , mor- 
tai resargant ( 2 ) ; ed è come se avesse 
voluto dire : le opere che io fo , aperta- 
mente Me dimostrano 1’ Uomo Dio. L’ i- 
stcsso similmente dchh’ io asserire dello 
Scheletro parlando di Filuniena. I mira- 
coli, che per Esso si operano, chiaramente 


(j) Omne donum perfectum desursutn est y> 
descendens a Patre Luminum. Gap. 1 v. 17 del- 
l’epU. Cali, di S. Già. 

(3) In S. Malico Gap. 11 v. 4 e 5 . 
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dimostrano impiegala per Esso una poten- 
tissima azione Divina sopra tutto lo sta- 
bilito ordine naturale. Imperciocché per 
questo Scheletro nel Mondo fatti simili si 
osservano a quelli di Gesù Cristo , anzi 
maggiori. Ninno si scandalizzi , se dissi 
anzi maggiori. Imperciocché Gesù Cristo 
ama tanto la gloria de’ suoi segnaci , che 
delle volte per mezzo di alcun di essi fa 
opere più vistose di quelle, eh’ Egli stes- 
so un tempo su questa terra operò. Né 
questa è una pia riflessione *, bensì é una 
doi trina infallibile da Gesù Cristo mede- 
simo apertamente insegnala. Udite come 
Egli con asseveranza parla nell’Evangclio^ 
amen amen dice- oobis , qui credit, in 
]\de opera quae ego facio, eiripsefaciety 
et majora ìiorum faciet (i). Etl é questo ' 
il motivo percui della nostra Santa si leg- 
gon miracoli tali , che alcuni di essi sono- 
veramente miracoli di nuova forma. Per 
Filumena e più morti- in diversi luoghi 


(j) In S. Gior. Gap. 14 v. 12, 
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risorti -, ed iu un attimo sciolta la lingua 
a’ muli ; c ciechi illuminati , e malattie 
(li ogni specie istantaneamente guarite. 
Per Lei compite le campane, che la scar- 
sezza del liquefatto metallo avea .fatto u- 
scire dalla loro forma incomplete. Sono 
alcuni piccoli pezzetti delle ossa di Filu- 
mena che si presentano sempre uguali 
in grandezza, ancorché se. ne sian prese 
particelle per centinaia e centinaia di re- 
liquie, a contentamento della divozione 
de’ popoli. Sono i capelli posti alle Statue 
di questa Santa, che si sono visti le tan- 
te. volte allungati. Sono . . . ma io qui non 
fo la storia delle diverse classi de’ mira- 
coli di Fìlumena. Soltanto in generale al- 
cune delle sopranaturali cose vi accenno;^ 
e per quanto basti a conoscersi, che con- 
siderata la diloro indole e costituzione , 
esse reggono , e la natura dimostrano di 
veri miracoli , sotto il torchio di qualsi- 
voglia critica la più mordente. 

Ci reggono certamente, poiché io non 
conto per miracoli di Filumena alcune 
frivolezze pubblicate , che iion presenta- 


Digilized by Google 



X 23 }( 



no nè vantaggi generali per la Chiesa, nò 
vantaggi speciali per le persone sopra le 
quali si narrano. Tali cose o sono l’ope- 
ra di uìia divota fantasia riscaldata , o so- 
no opere non sopra natura , ma naturali 
de’Demonii, che cercano coll’ appariscenza 
delle grandi loro cqiere naturali , far per- 
dere il credito alle vere sopranaturali , 
che dall’ Ottimo Dio per mezza di Filo- 
mena sono operate. Ci reggono certamen- 
te ; poiché io non conto per miracoli di 
Filomena alcuni tratti narrati di puniti- 
va giustizia. È troppo noto per le Scrit- 
ture , che come la giustizia pmiitiva su- 
gli uomini finché sou vivi non è mai 
esercitata da Gesù Cristo qual’ Uomo , 
che come c’ insegna la fede : semper vi- 
vìt ad interpellandum prò / 2 oé/s (i); cosi 
non 1’ esercitano dal Cielo i Santi sopra 
gli uomini vivi ; poiché essi eolassù fan- 
no sempre ciocché osservano farsi dall’ a- 
dorabile anima del loro Capo Gesù. Onde 
quando si attribuisce o a Gesù Cristo. 


(i) S. Paolo agli Ebrei Gip. 7 v. 25 . 
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qual’ Uomo , o a Filumena qual Santa , 
la punizione degli uomini rei sulla terra ' 
viventi , un errore ci s’ insegna in mate- 
ria di fede. È Dio Trino ed Uno , non 
volens iniquitatem (1), che sulla terra 
umilia gli empi , e i peccatori viventi. 
La facoltà , punitiva è da Gesù Cristo e- 
sercitata su ciascun uomo divisamente , 
allorché questi finì di essere viatore per 
man di morte : ed uiiitamento sull’ uni- 
verso sarà da Esso esercitata nel dì fina- 
le, quando desisterà di occuparsi a pre- 
gare per noi. Basta che si penetri il sen- 
so del Salmo : Dixit Dominus , letterale 
di Cristo, per conoscersi con quanta ra- 
gione sì parlo , e cosi mi esprimo. (2) 

Se dunque i miracoli dallo Scheletro di 
Filumena operati reggono in faccia a qual- 


(1) Nel Salmo 5 v. 4-‘ 

(2) E S. Giov. iicir rpis. 1 C. 2 V. 1 6 2 in- 
'gna : //aec scribo vobia ut non peccetis, Sed 
l si qiiis peccaveri t, advocatum habemus apud 
^atrem , Jesum Christum juslum. Et ipse est 
ropitiatio prò peccatia nostris. 


Digitieed by Google 





X 25 X 

sivoglia critica la più penetrante ed esatta, 
o si riguarda il loro numero, o i luoghi 
in cui accaddero, o le persone che F eb- 
bero , o gli effetti da essi prodotti , o la 
loro interna costituzione e natura : ogni 
vero Filosofo , sopra di essi regolarmen- 
te cosi ragiona. ^ 

Le visitate Ossa di questa Donna ve- 
ramente profetano ; poiché co’ tanti in- 
negabili miracoli veramente dimostrano 
cose molto al di là della sfera di ogni 
umana ragione. Dimostrano eh’ è Dio, «che 
opera per le medesime Ossa ; che è di 
Dio la Religione Cattolica, che -tali Ossa 
serbò ; che Gesù Cristo è il vero Figliuo- 
lo di Dio, per cui Filumena mori*,c che 
la Religione di Questi, ancorché si con- 
trariata si osservi , è pure l’ adorabile Re- 
ligion vera , che Dio per sua bontà die- 
de al mondo , e che con tante maniere 
conserva avanti agli occhi , anzi ancora 
nel mezzo de’ suoi nemici. Ossa ipsius. 
visUata sunt , et prophetaverunk 
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Punto Secondo. 


Vengo ora a dimostrare quello che in 
secondo luogo ho proposto : cioè che le 
visitate Ossa di Filuinena profetano pure 
in riguardo a Lei medesima, manifestan- 
do somma la di Lei santità, a’ Credenti, 
sino al tempo della loro visitazione del 
tutto ' incognita. 

Dio alle opere virtuose eseguite secon- 
do lo spirito del suo Vangelo ha promes- 
so (*e con ripetute obbliganti promesse ) 
una gloria nel Paradiso aUe opere mede- 
sime proporzionale. Questo è ciò che Pao- 
lo chiamava corona di giustizia , per Lui 
assolutamente riposta al giusto Giudice, (i) 

Riguardo poi all’ esteriore glorificazione 
de’ Santi su questa terra , Dio non ha 
sbilanciato promessa alcuna obbligante : 
ha lasciato alla sua libertà di fare quello 
gli detta il suo profondo consiglio. È per 
questo , che per tale gloria esterna de’ 


(i) Nella a. a Tina. Gap. 4- v. 8. 
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Santi si osserva sempre nella Chiesa una 
intrecciata mirabilissima verità ,^chc non 
potendosi dal Teologo calcolare, vien co- 
stretto a confessare ancora su questo pun- 
to infra i tanti ; Vestigia Dei non co- 
gnoscentur (i). Difatti alcuni Santi nel di 
medesimo della morte nella Chiesa si vi- 
dero glorificati : di altri, ancorché sommi, 
niente se ne conosce , nè se ne parla 
giammai. Per quello le tenebre di pochi 
anni nel sepolcro rendono più folgorcg- 
giante la Luce , che dal sepolcro stesso 
dopo il breve tempo è lanciata ; per que- 
sto il silenzio profondo di una lunga fu- 
ga di secoli, costituisce più sonora la vo- 
ce della fama , che d^o svelamento del- 
le .grandezze' di esso finalmente si occupa, 
E per Filumena Martire de’ primi tem- 
pi intorno a ciò cosa da Dio si dispone? 
Per Filumena Dio volle , che il secolo 
decimo nono fusse il tempo dell’ esterna 
glorificazione di Lei nella Cattolica Chic-- 


(i) Nel Salmo 76 v. 
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sa. Volle cl]^ la piccola, cd appena da^ 
popoli avvertii Mugnano del Cardinale 
fusse nel mondo come il centro della glo- 
rificazione di Lei. Là Dio collocò il di Lei 
Scheletro , affinchè essendo fons patens 
Domui David (i), nella Chiesa militan- 
te mirabilmente Venisse glorificata. 

Per la sorpresa , e per P allegrezza che 
t’ inonda , par che non ci credi o Mu- 
gnano ? Deh ! Leva , leva in circuitu 
oculos tuos et vide ( 2 ). Vedi Porporati e 
Vescovi, Regnanti e Regine, Grandi del 
mondo e genti di ogni maniera, che da* 
ogni parte, e da lungi vengono a te : Om- 
nes isti congregati sunt , venerimi tibi. 
Osserva i motivi ^r cui ci vengono , 
e 1’ indole degl’ innumcrabili soprana- 
turali favori , che dà Filumcna ripor- 
tano. E noi intanto , uditori , impegnia- 
moci da questo a discoprire la sinora 
a noi occulta Santità somma di questa 


(1) Zaccaria nel Gap. i 5 v. 1 

(2) Isaia nel Gap. 60 v. 4 " 
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Martire. E per riuscirvi felicemente, ra- 
gioniamo cosi. ^ ■ 

Sebbene il dono de’ miracoli sia una 
grazia gratis data , e non già gratum ja- 
clens : pure parlandosi di persone , che 
nell’ altro mondo per man di morte pas- 
sarono , i miracoli operati per esse sem- 
pre annunziano e manifestano la propria 
lor santità , ed il loro eccelso merito 
presso Dio. E questa dottrina della Cat- 
tolica Chiesa , fondamento e colonna di 
verità. Difatti Ella non per altro esige 
Veri miracoli dopo la morte operati, pri- 
ma di accordare ad alcun Uomo l’altare 
c il culto : se non perche giudica, che i 
veri miracoli operati dopo la morte sono 
indizi certissimi di Santità in colui, pel 
di cui mezzo vennero fatti. Dunque os- 
servando noi miracolosa tanto , e tanto 
nel inondo da Dio glorificata Filumena , 
dobbiamo asserire di essere la medesima 
, a Dio gratissima , e di una Santità som- 
ma innanzi agli occhi di Colui che nel- 
le sue creature ragionevoli altro propria- 
mente non apprezza , che le doti sopra 
natura, e la Santità. 
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Del resto mi si permetta , che a ma- 
nifestazione più chiara della verità di che 
parlo , senza uscire dalla circonferenza 
del rigor Teologico , ripeta a voi una pro- 
posizione da Gesù Cristo già detta ; e ne 
faccia r applicazione a Filomena , dopo 
averla però come dicesi rivoltata. E pos- 
so purtroppo tal proposizione divina pro- 
nunziare all’ inversa , poiché per natura 
dell’ ordinatissima condotta di Dio questa 
conversione alla medesima si appartie- 
ne. Gesù Cristo di se medesimo parlando 
disse cosi : Si Deus clarijicatus est tri 
eo, et Deus clarificahit eum (i): ed io 
Filumena indicandovi: Si Deus ( vi dico) 
Si Deus clarificavit eam : et Deus cla^ 
rijicatus est in ea. Se Dio si magnifica- 
mente nella sua Chifcsa militante rende 
tanto illustrissima Filumena ; dovè cer- 
tamente Filumena ne* giorni di sua vita 
mortale , per mezzo di sue virtù eccel- 
sissime , eccelsissima gloria a Dio mede- 


(i) S. Gio. nell’Evang. Gap. i3 v. 3a. 
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siino tributare. Dovè esser in Filiimena 
somma la fede in Dio , e sommo l’ attac- 
camento alla divina parola , dacché Dio 
presentemente di Filumena si serve e 
per chiamare alla fede gli apostati; e per 
vivere secondo la fede i viziosi ; e per 
rendere ne’ buoni credenti più vistoso e 
più pratico si eccelso dono ; si Deus cla-^ 
rìficavit eam , et Deus clarljicatus est 
in ea. E sicco^Tie (secondo è insegnato in 
tutte le Scuole Teologiche ) una fede som- 
ma in un petto va sempre unita a tutte 
quante le virtù , e queste ancor somme; 
così sommo dovè essere in Filumena il di- 
stacco di tutte le cose mutabili ; som- 
ma la purezza e ’l virginale candore ; 
sommo 1’ impegno con che pati pel 
suo Sposo ; sommo lo zelo con che 
promosse l’ estensione della Cristiana cre- 
denza ; somma 1’ elevazione continua del 
suo spirito in Dio; somma la carità, con 
che se medesima in olocausto offerì. Tutto 
in somma in Filumena dovè essere ele- 
vato, sommo, trascendentale. r 
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Co NCHIUSIONE. 

Ed ecco, o Signori, quanto egli è vero^ 
che le Ossa di Filuineiia nella loro visi-* 
tazionc già profetarono. ' Ossa ipsius vi- 
sitata siintyet prophetaverunt. Profetaro- 
no c profetano , dimostrando agl’ incre-, 
dilli vera la Religione di Gesù Cristo , si 
contrariata; profetarono c profetano sve- 
lando somma la di Lei santità , sino a 
quest’ ultimi tempi a’ credenti ignota. 

Intanto, prima di cogliere all’ Orazione 
le vele, chiedo compatimento a coloro , 
che interpretazioni, tanto per Filumena 
■gloriose , hanno fatto dell’ iscrizione , vi- 
cino al suo Scheletro ritrovata; ed a co- 
loro ancora che tante ammirabili rivela- 
zioni private intorno a Filumena già scris- 
sero: se io nello scrivere per Filumena 
un elogio, quasi sdegnai profittare de’ 
loro, lumi e fatiche. Ciò feci , affinchè la 
mia Orazione avesse potuto essere di pro- 
fitto a qualsivogliano persone, purché so- 
lo si fossero benignate servirsino di quel 
fondo di retta ragione , che in ogni uo- 
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lìKt , porche Itoiilo, assol utàinehVe »ì tro- 
vi). Ed essendo stato (^ùcstó il inio dise- 
gno , si allolitana da me il sospctlo'di nòli 
simialre, e di non compiacermi di quetìe 
fatiche, che la divozione veVso Filuiheha 
haniio tanto promòsso. 

Là parola poi generarmeilte iVidiri zzan- 
do agl’ ilicreduli , ed à’ crédenti ^ 'dico ài 
primi ; ambulale diim, lucem ààbelis, ut 
non vos tenèbrae cómprèhefidant {\). Ali- 
quando , atiqiiando sapite (2); nè roglià- 
te rendere mutili i dineghi àih'òirévoli ^di 
Dio sopra voi , che si vogliono ridotti ad 
effetto per mezzo della grande Vergine, e 
Martire Filomena. Dio rispetta in voi la 
natura libera, che vi donò ; nè vuol fa^ 
re violenza al libero vostro c^-CA-are. Voi 
per altro procurate senza tardanza seguir- 
lo , se di reale felicità andate in cerca da 
vero. Che se, per opera del vostro orgoglioso 
intelletto, e della vostra indocile volontà. 


(1) S. Giov. lidi’ Eviing. Gip. 12 V. 25. 

( 2 ) Nei Salalo g3 v. 3. 
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vani renderete questi sommi suoi mezzi 
amorevoli, resterà Egli giustificato sopra 
i vostri mali, e temporali ed eterni, quan- 
do chicchessia vorrà chiamare in giudizio 
la sua condotta. 

Dico poi a’ secondi : poco giova com- 
piacersi di aver conosciuto con regolar ra- 
ziocinio somma la santità di Filumena , 
alla Chiesa militante occulta sino a que- 
.sti ultimi tempi : se ciascuno non s’impe- 
gna da vero a farsi santo , nello stato 
propriameuté in cui Dio lo pose - Ho detto. 
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